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COMUNICATO DEL 24 MARZO 2026 
 

  
In data odierna presso l’Aran si è tenuto il programmato incontro per la 
negoziazione della parte economica del CCNL Istruzione e Ricerca relativa al triennio 
2025/2027. 
 
L’incremento complessivo posto a base del rinnovo corrisponde al 5,40% del monte 
salari definito al 31.12.2024, ma le parti hanno deciso di assegnare la quasi totalità 
delle risorse disponibili agli incrementi dello stipendio tabellare e delle indennità 
fisse al fine di contemperare le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori su cui è 
gravata la perdita del potere di acquisto per effetto dell’incremento dell’inflazione 
degli ultimi anni. 
 
Per quanto concerne in particolare i Settori di nostra pertinenza, una prima ipotesi 
di lavoro prevede di destinare allo stipendio tabellare oltre il 90% dell’incremento, 
la restante parte per l’Università sarà destinata all’incremento dell’Indennità di 
ateneo e, per l’AFAM, all’incremento delle indennità di settore quali CIA, RPF, RPD 
e RPR. 
 
Tuttavia, tenuto conto della peculiarità del Settore, per quanto concerne 
l’Università, la delegazione CISL ha chiesto di destinare parte dell’incremento 
dell’indennità di ateneo all’incremento degli stipendi tabellari consolidando, anche 
ai fini pensionistici e di buona uscita, le risorse disponibili.  
 
Per l’Università altresì si è chiesto il riconoscimento del buono pasto anche nelle 
giornate di lavoro svolte in smart working al fine di superare la sperequazione 
attualmente esistente con tutti gli altri comparti del Pubblico Impego. Tali richieste 
sono state condivise anche da tutte le altre Organizzazioni sindacali.  
 
Non si allegano al presente comunicato tabelle perché quelle attuali sono suscettibili 
di variazioni. 
 
Si auspica che nel prossimo incontro, previsto per il 1° aprile, si possa addivenire 
ad una intesa con l’Aran che consentirà al nostro Comparto il primato di aver 
sottoscritto l’ipotesi economica prima di tutti gli altri comparti pubblici e, per la 
prima volta, prima della scadenza del CCNL. 
 
Cordialmente. 
 
 
        IL SEGRETARIO GENERALE 
           (Francesco De Simone Sorrentino) 
 


